
ìoo ALLEGAZIONE 
Sanftœ Maria , ad cffefìum intereffendi proceffionibus pu- 
blicis , tam ordinariis , quam extraordinariis &c. Non-» 
an dunque alcun particolar privilegio iCeleftini,in vi- 
gor del quale fi pollano dalle pubbliche proceflìoni 
efentare ; che fe mai l’aveflero avuto , l’arebbon fcnz’ 
alcun dubbio prelentató nelle tante volte , in cui fono 
flati in niciflìta di efibirlo ; e fe efibito non l’anno , fe- 
gno c manifefto di non averlo . Ed eifendo flati efli 
obbligati ad intervenire nelle pubbliche proceflìoni in 
altri luoghi, ficcome dagli allegati dicreti fi rendo 
chiaro ; non veggiam ragione, per cui in Terranuova 
fi voglian tener difobbligati ; quando eglino fono gli 
fteffl in tutti i luoghi, ed il privilegio, che non anno, 
fa guerra pur’anchc loro in tutti i paefi .

Potranno i Celeflini, perventura , in Ior favor 
rapportare, che iMonaci Caflìnefi di Piacenza furon 
dichiarati efenti d’intarvenire alle pubbliche procef- 
foni dalla Congregazione de’fagri Riti, con fuá rifo- 
luzione , fatta adì io. Giugno del 160»., con queftc.» 
parole j Sac. Rit- Congregano cenfuit , non effe cogendos 
Monachos Cafiinenfe¡ Monfftiriì Sanfìi Sixti de Placentia 
ab Epifoopo , ut prater eorum folitum , Ó" confuetudtnem , 

ad procesiones majores, & minores Rogatio- 
fiunt i fed fatis efi , fi ad Proceffioncm Santiijfimi Sacra- 
menti accedant, juxta eorum folitum , antiquam con- 
(ùetudinem . Siccome pure fomighanti fpeziah lettere 
furono fpedite, a dì 6. Luglio del 1595., a favor de’ 
Monaci Olivetani. Onde i Celeflini, per comunica- 
zion di privilegi, che fu lor conceduta, e da Paolo V., 
a dì»p. Aprile del 1716., e da Vrbano Vili., a dì 29. 
Agoflodel 1624 , debbon della fteflaefeiizion gode- 
re ; effendo vero , che eifdem conceditur facultas ufen- 
di omnibus , & fingulis privilegiis Caffinenfium, perinde
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